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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 luglio 2020 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 367 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 46433 del 10 giugno 2020, che ha 
disposto per il 12 giugno 2020 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 367 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 46433 del 10 giugno 2020 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
12 giugno 2020, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a 367 giorni è risultato pari a 0,014%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,986. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,484% e a 1,012%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 luglio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03969

    DECRETO  17 luglio 2020 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato della terza     tran-
che     dei buoni ordinari del Tesoro a 259 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 42944 del 27 maggio 2020, che ha 
disposto per il 29 maggio 2020 l’emissione della ter-
za    tranche    di buoni ordinari del Tesoro, con scadenza 
12 febbraio 2021, della durata residua di 259 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menziona-
to decreto n. 42944 del 27 maggio 2020 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione della terza    tranche    dei buoni ordina-
ri del Tesoro del 29 maggio 2020, emessi con decreto 
n. 42944 del 27 maggio 2020, il rendimento medio pon-
derato dei B.O.T. a 259 giorni è risultato pari allo 0,055%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 99,960. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 15 del decreto citato è pari a 100,000. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
-0,443% e a 1,053%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 luglio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03970

    DECRETO  17 luglio 2020 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 184 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 50943 del 25 giugno 2020, che ha 
disposto per il 30 giugno 2020 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 184 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 50943 del 25 giugno 2020 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 
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  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
30 giugno 2020, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a 184 giorni è risultato pari a -0,224%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,115. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,721% e a 0,773%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 17 luglio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03976

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  10 luglio 2020 .

      Norme tecniche di prevenzione incendi per gli edifici sot-
toposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, aperti al pubblico, destinati a contenere musei, 
gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi, ai sensi 
dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI E PER IL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229», e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137» e successive 
modificazioni; 

 Visto il regio decreto 7 novembre 1942, n. 1564, recante 
«Approvazione delle norme per l’esecuzione, il collaudo 
e l’esercizio degli impianti tecnici degli edifici di interes-
se artistico e storico destinati a contenere musei, gallerie, 
collezioni e oggetti di interesse storico culturale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1995, n. 418, recante «Regolamento concernente 
norme di sicurezza antincendio per gli edifici di interesse 
storico-artistico destinati a biblioteche ed archivi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151, recante «Regolamento per la sempli-
ficazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni culturali e 
ambientali di concerto con il Ministro dell’interno 
20 maggio 1992, n. 569, recante «Regolamento con-
cernente norme di sicurezza antincendio per gli edifici 
storici e artistici destinati a musei, gallerie, esposizioni 
e mostre»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 
2012, recante «Disposizioni relative alle modalità di 
presentazione delle istanze concernenti i procedimenti 
di prevenzione incendi e alla documentazione da al-
legare, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, n. 201 del 29 agosto 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 
2015, recante «Approvazione di norme tecniche di 
prevenzione incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 192 del 
20 agosto 2015, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento 
di organizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collabo-
razione del Ministro e dell’organismo indipendente di 
valutazione della    performance   »; 

 Ritenuto di dover definire, nell’ambito delle nor-
me tecniche di cui al decreto del Ministro dell’interno 
3 agosto 2015, specifiche misure tecniche di preven-
zione incendi per gli edifici sottoposti a tutela ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, aperti al 
pubblico, destinati a contenere musei, gallerie, esposi-
zioni, mostre, biblioteche e archivi; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per 
la prevenzione incendi di cui all’art. 21 del decreto le-
gislativo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della 
direttiva (UE) n. 2015/1535; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Nuove norme tecniche di prevenzione incendi

per edifici sottoposti a tutela    

     1. Sono approvate le norme tecniche di prevenzione 
incendi per gli edifici sottoposti a tutela ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, aperti al 
pubblico, destinati a contenere musei, gallerie, esposi-
zioni, mostre, biblioteche e archivi di cui all’allegato 
1, che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
      Campo di applicazione    

     1. Le norme tecniche di cui all’art. 1 si possono 
applicare agli edifici sottoposti a tutela ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, aperti al 
pubblico, destinati a contenere musei, gallerie, esposi-
zioni, mostre, biblioteche e archivi, di cui all’allegato 
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I del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 
2011, n. 151, ivi individuate con il numero 72, esistenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ovve-
ro a quelle di nuova realizzazione. 

 2. Le norme tecniche di cui all’art. 1 si possono ap-
plicare alle attività di cui al comma 1 in alternativa 
alle specifiche norme tecniche di prevenzione incen-
di di cui al decreto del Ministro per i beni culturali 
e ambientali di concerto con il Ministro dell’interno 
20 maggio 1992, n. 569, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1995, n. 418.   

  Art. 3.

      Modifiche al decreto del Ministro dell’interno
3 agosto 2015    

     1. All’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro 
dell’interno 3 agosto 2015, dopo il numero «71;» è 
aggiunto il seguente: «72, limitatamente agli edifi-
ci sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, aperti al pubblico, destinati a 
contenere musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblio-
teche e archivi;». 

 2. All’art. 2  -bis  , comma 1, del decreto del Ministro 
dell’interno 3 agosto 2015, dopo la lettera   d)   è aggiun-
ta la seguente «   e)   72, limitatamente agli edifici sotto-
posti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, aperti al pubblico, destinati a contenere 
musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e 
archivi.». 

 3. All’art. 5, comma 1  -bis  , del decreto del Ministro 
dell’interno 3 agosto 2015, dopo la lettera   s)  , sono ag-
giunte le seguenti: «  t)   Regio decreto 7 novembre 1942, 
n. 1564, recante le “Norme per l’esecuzione, il collau-
do e l’esercizio degli impianti tecnici degli edifici di 
interesse artistico e storico destinati a contenere mu-
sei, gallerie, collezioni e oggetti di interesse storico 
culturale”;   u)   decreto del Ministro per i beni culturali 
e ambientali di concerto con il Ministro dell’interno 
20 maggio 1992, n. 569, recante il “Regolamento con-
cernente norme di sicurezza antincendio per gli edifici 
storici e artistici destinati a musei, gallerie, esposizioni 
e mostre”;   v)   decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1995, n. 418, recante il “Regolamento con-
cernente norme di sicurezza antincendio per gli edifici 
di interesse storico-artistico destinati a biblioteche ed 
archivi.”». 

 4. All’allegato 1 del decreto del Ministro dell’interno 
3 agosto 2015, nella sezione V «Regole tecniche ver-
ticali», è aggiunto il seguente capitolo «V.10 - Musei, 
gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi», 
contenente le norme tecniche di prevenzione incendi 
per gli edifici sottoposti a tutela ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, aperti al pubblico, 
destinati a contenere musei, gallerie, esposizioni, mo-
stre, biblioteche e archivi, di cui all’art. 1.   

  Art. 4.
      Norme finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo gior-
no successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2020 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

 Il Ministro per i beni
e le attività culturali

e per il turismo
   FRANCESCHINI    

  

  ALLEGATO  1 (ART. 1) 

     REGOLE TECNICHE VERTICALI 

 Capitolo V.10 Musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e 
archivi in edifici tutelati 

 Campo di applicazione ........................................................... 
 Definizioni .............................................................................. 
 Classificazioni ........................................................................ 
 Valutazione del rischio di incendio ....................................... 
 Strategia antincendio ............................................................. 

 Reazione al fuoco 
 Resistenza al fuoco 
 Compartimentazione 
 Esodo 
 Gestione della sicurezza antincendio 
 Controllo dell’incendio 
 Rivelazione ed allarme 
 Controllo di fumi e calore 
 Sicurezza impianti tecnologici 

 V.10.1 - Campo di applicazione 
 1. La presente regola tecnica verticale reca disposizioni di pre-

venzione incendi riguardanti gli edifici sottoposti a tutela ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, aperti al pubblico, destinati 
a contenere musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi. 

 V.10.2 - Definizioni 
 1. Bene tutelato: bene mobile o immobile soggetto alle dispo-

sizioni di tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
  Nota:    Nei beni immobili tutelati sono compresi gli eventuali ar-

redi di interesse culturale (es. mobili, tendaggi, rivestimenti, …). 
 2. Museo o galleria: struttura permanente che acquisisce, catalo-

ga, conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di educazione 
e di studio. 

 3. Edifici destinati a esposizioni o mostre: edifici destinati per-
manentemente all’esibizione di manufatti, oggetti, beni mobili ed opere 
d’arte, al fine di consentirne la fruizione al pubblico. 

 4. Biblioteca: struttura permanente che raccoglie, cataloga e 
conserva un insieme organizzato di libri, materiali e informazioni, co-
munque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la con-
sultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio. 

  5. Archivio: struttura permanente che raccoglie, inventaria e 
conserva documenti originali d’interesse storico e ne assicura la consul-
tazione per finalità di studio e di ricerca.  

  6. Deposito di beni tutelati: locale non aperto al pubblico adibito 
a contenere beni tutelati.  
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   Nota:      dal campo di applicazione della presente RTV sono esclu-
se le attività temporanee collocate in opere da costruzione non perma-
nentemente dedicate alle attività di cui al paragrafo V.10.1, per le quali 
la presente RTV può comunque costituire un utile riferimento.  

 V.10.3 - Classificazioni 
  1. Ai fini della presente regola tecnica, le aree dell’attività sono 

classificate come segue:  
  TA: locali aperti al pubblico dedicati a sale espositive, sala 

lettura, sala di consultazione e relativi servizi;  
   Nota:      Ad esempio: biglietteria, guardaroba, bookshop, caffet-

teria, sala fotocopie ...  
  TC: aree non aperte al pubblico, adibite ad uffici e servizi, di 

superficie > 200 m     2     ;  
  TM: depositi aventi superficie lorda > 25 m     2      e carico di incen-

dio specifico q     f      > 600 MJ/m     2     ;  
 TK1: locali ove si detengano o trattino sostanze o miscele 

pericolose o si effettuino lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio o 
dell’esplosione; locali con carico di incendio specifico q   f    > 1200 MJ/m   2   ; 

  Nota:    Ad esempio: laboratori restauro, officine, falegnamerie ... 
 TK2: deposito beni tutelati; 
 TO: locali con affollamento > 100 persone; 
   Nota:      Ad esempio: sala conferenze, sala didattica...  
 TT: locali in cui siano presenti quantità significative di appa-

recchiature elettriche ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della 
sicurezza antincendio; 

   Nota:      Ad esempio: centri elaborazione dati, sala server, cabi-
ne elettriche ...  

  TZ: altre aree non ricomprese nelle precedenti, anche accessibili al 
pubblico    con particolari condizioni e limitazioni di accesso. 

  Nota:    Ad esempio: zone ipogee, torri, sottotetti ... 
 2. Sono considerate aree a rischio specifico (capitolo V.1) alme-

no le seguenti aree: aree TK1. 
 V.10.4 - Valutazione del rischio di incendio 

 1. La progettazione della sicurezza antincendio deve essere ef-
fettuata attuando la metodologia di cui al capitolo G.2; 

 2. I profili di rischio sono determinati secondo la metodologia 
di cui al capitolo G.3. 

 V.10.5 - Strategia antincendio 
 1. Devono essere applicate tutte le misure antincendio della 

regola tecnica orizzontale attribuendo i livelli di prestazione secondo 
i criteri in esse definiti, fermo restando quanto indicato al successivo 
comma 3. 

  2. Devono essere applicate le prescrizioni del capitolo V.1 in 
merito alle aree a rischio specifico e le prescrizioni delle altre regole 
tecniche verticali, ove pertinenti.  

  3. Nei paragrafi che seguono sono riportate le indicazioni com-
plementari o sostitutive delle soluzioni conformi previste dai corrispon-
denti livelli di prestazione della RTO.  

 V.10.5.1 - Reazione al fuoco 
  1. Nelle vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (es. corridoi, atri, 

filtri, …) e spazi calmi devono essere impiegati materiali appartenenti 
almeno al gruppo GM2 di reazione al fuoco (capitolo S.1).  

  2. Non è richiesta la verifica dei requisiti di reazione al fuoco    dei 
beni tutelati ivi compresi i beni costituenti arredo storico (librerie, cas-
settonati, tendaggi, poltrone, mobilio). 

 V.10.5.2 - Resistenza al fuoco 
 1. La classe di resistenza al fuoco dei compartimenti (capitolo 

S.2) non può essere inferiore a quanto previsto in tabella V.10-1. 

 Quota di piano dei compartimenti  Classe 
 > -1 m  30 
 ≤ -1 m  60 

   
 Tabella V.10-1: Classe di resistenza al fuoco 

  2. Per le aree TA, TC, TO, ove la natura di bene tutelato non 
renda possibile l’adeguamento o la determinazione della classe di resi-
stenza al fuoco richiesta, devono essere adottati tutti i seguenti requisiti 
aggiuntivi:  

    a)   valore di q     f,d     < 200 MJ/m     2     , calcolato escludendo gli elemen-
ti strutturali portanti combustibili e i beni tutelati;  

    b)   sistema di gestione della sicurezza antincendio di livello di 
prestazione III.  

 V.10.5.3 - Compartimentazione 
 1. Le aree di tipo TA e TO non devono essere ubicate a quota 

< -5 m. 
 2. Le aree dell’attività devono avere le caratteristiche di compar-

timentazione (capitolo S.3) previste in tabella V.10-2. 

 Area  Requisiti aggiuntivi 
 TA, TC, TO  Nessun requisito aggiuntivo 

 TM, TT, 
TK1, TK2  Di tipo protetto 

 TZ  Secondo le risultanze della valutazione del rischio 

   
  Tabella V.10-2: Compartimentazione 

 3. Per le particolari caratteristiche costruttive e architettoni-
che proprie degli edifici tutelati, la quota 12 m dei piani del paragrafo 
S.3.6.2 per la compartimentazione multipiano è riferibile a 18 m. 

  4. Sono ammesse comunicazioni tra le attività di cui al paragrafo 
V.10.1 e altre attività civili (capitolo S.3), anche se afferenti a respon-
sabili diversi pur in assenza di necessità funzionale. Nel caso in cui tali 
comunicazioni avvengano tramite un sistema di esodo comune, i com-
partimenti dovranno essere:  

   a)   di tipo protetto per attività con profili di rischio R   vita    A1, 
A2, B1 o B2; 

   b)   a prova di fumo in tutti gli altri casi. 
 V.10.5.4 - Esodo 

  1. Sono ammesse le soluzioni conformi (capitolo S.4) di cui alla 
tabella V.10-3 alle seguenti condizioni aggiuntive:  

   a)   nelle vie di esodo verticali, percorsi d’esodo (corridoi, atri, 
filtri …) e spazi calmi devono essere impiegati materiali appartenenti al 
gruppo GM0 o GM1 di reazione al fuoco, fatto salvo quanto previsto al 
comma 2 del paragrafo V.10.5.1; 

   b)   la porzione di impianto di illuminazione di sicurezza in cor-
rispondenza delle criticità sia progettato per garantire il doppio dell’illu-
minamento minimo previsto dalla norma UNI EN 1838; 

   c)   siano previste specifiche misure gestionali (capitolo S.5). 
  Nota:    Ad esempio: informazione a tutti gli occupanti, segna-

letica, opuscoli, applicazioni per smartphone, tablet e similari, plani-
metrie, … 

 Altezze ≥ 1,8 m lungo le vie d’esodo 
 Tutte le combinazioni di alzata e pedata dei gradini delle scale 
previste nel capitolo S.4  
 Variazioni di alzata e pedata dei gradini nella medesima rampa 
 Larghezza minima ≥ 800 mm per ciascun percorso delle vie di 
esodo orizzontali o verticali [1] 
     [1] Le larghezze minime per le vie d’esodo orizzontali < 800 mm 
della tabella S.4-28 (capitolo S.4) possono essere applicate ai varchi 
da ambiti serviti con i criteri previsti. 

   
 Tabella V.10-3: Soluzioni conformi per l’esodo 

 2. Lungo le vie d’esodo, sono ammesse porte anche non facil-
mente identificabili ed apribili da parte di tutti gli occupanti a condi-
zione che siano mantenute costantemente aperte durante l’esercizio 
dell’attività. 

 3. L’affollamento massimo complessivo degli ambiti serviti dal 
corridoio cieco in relazione ai profili di rischio R   vita    B1, B2 o B3 può 
essere raddoppiato se si adotta il sistema di gestione della sicurezza an-
tincendio (capitolo S.5) di livello di prestazione III. 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18322-7-2020

  Nota:    La massima lunghezza L   cc    del corridoio cieco è quella pre-
vista nel capitolo S.4. 

 V.10.5.5 - Gestione della sicurezza antincendio 
 1. Ad integrazione delle soluzioni conformi relative ai livelli di 

prestazione previsti, deve essere attuato quanto riportato nella tabella 
V.10-4. 

 2. Qualora il centro di gestione delle emergenze (capitolo S.4) 
non possa garantire il rispetto dei requisiti di accesso previsti, le dota-
zioni (es. planimetrie, schemi funzionali di impianti, strumenti di co-
municazione, controllo degli impianti di protezione attiva,…) devono 
essere duplicate in un compartimento distinto. 

 3. Le attività di cui al paragrafo V.10.1 con sistemi d’esodo co-
muni rispetto ad altre attività (capitolo S.3) devono adottare la GSA 
(capitolo S.5) di livello di prestazione III. 

 4. I sottotetti (aree   TZ)   devono essere mantenuti liberi da mate-
riali di ogni genere. 

 Struttura 
organizzativa  Compiti e funzioni 

 Responsabile 
dell’attività 

 Nomina il coordinatore dell’unità gestionale 
GSA
Adotta il piano per il mantenimento del livello 
di sicurezza antincendio (capitolo S.5) con 
le misure necessarie in presenza di eventuali 
cantieri temporanei e mobili [1]
Assicura che la pianificazione di emergenza 
(capitolo S.5) sia integrata da un piano di limi-
tazione dei danni (paragrafo V.10.5.5.1) che 
individui una procedura di messa in sicurezza 
dei beni tutelati in caso d’incendio. 

 Coordinatore degli 
addetti al servizio 
antincendio 

 Controlla che i materiali combustibili presenti 
nei vari compartimenti non superino le 
quantità ammesse in sede di progetto, con 
particolare riferimento alle aree non presidiate 
(sottotetti, locali interrati ...)
Verifica l’osservanza delle misure di preven-
zione incendi da parte delle ditte appaltatrici, 
dei fornitori e di tutto il personale esterno che, 
a vario titolo, opera all’interno dell’edificio. 

    [1] Ad esempio disalimentazione impianti elettrici fuori dall’ora-
rio di lavoro, adeguamento cartellonistica di sicurezza, impedimento 
vie di esodo, controllo lavorazioni a caldo, … 

   
 Tabella V.10-4: requisiti aggiuntivi per la GSA 

 V.10.5.5.1 Piano di limitazione dei danni 
 1. Il responsabile dell’attività deve predisporre il piano di limi-

tazione dei danni. 
 2. Il piano di limitazione danni contiene misure e procedure per 

la salvaguardia dell’edificio e dei beni tutelati in esso presenti, da met-
tere in atto in caso di incendio. 

  3. Il piano di limitazione dei danni deve individuare:  
 a. i soggetti, adeguatamente formati, incaricati dell’attuazione 

delle procedure in esso contenute; 
 b. la distribuzione qualitativa e quantitativa dei beni tutelati 

presenti; 
 c. le procedure di allontanamento dei beni dettagliando, ove 

possibile, anche le priorità di evacuazione e specifici provvedimenti per 
la rimozione e il trasporto presso i luoghi di ricovero; 

 d. gli eventuali luoghi di ricovero dei beni rimossi in caso di 
emergenza, con particolare riferimento alle condizioni di sicurezza e di 
conservazione degli stessi; 

 e. le procedure per la protezione in loco dei beni inamovibili 
o difficilmente spostabili; 

  Nota:    Ad esempio: copertura con materiali di protezione, pun-
tellamenti, riadesioni di parti staccate, barriere contro schegge … 

 f. le eventuali restrizioni nell’utilizzo di sostanze estinguenti. 
  Nota:    Ad esempio: zone in cui è necessario evitare o limi-

tare l’uso di acqua per minimizzare i danni ai beni tutelati in esso 
contenuti … 

 V.10.5.6 - Controllo dell’incendio 
 1. Il valore del carico di incendio specifico qf da impiegare per 

i criteri di attribuzione generalmente accettati dei livelli di prestazio-
ne del capitolo S.6, può non tenere conto del contributo degli elementi 
strutturali portanti combustibili e dei beni tutelati presenti. 

 2. Nelle attività con superficie lorda > 400 m   2     deve essere at-
tribuito almeno il livello di prestazione IV per la misura antincendio 
controllo dell’incendio (capitolo S.6) nelle seguenti aree:  

    a)   TK1;  
    b)   TK2, limitatamente ai depositi di beni tutelati combustibili;  
    c)   TZ, limitatamente ai sottotetti con struttura portante com-

bustibile che non costituiscono compartimento autonomo.  
 3. La scelta degli agenti estinguenti deve essere effettuata secon-

do quanto previsto al capitolo S.6 tenendo in considerazione anche la 
compatibilità degli stessi con i beni tutelati presenti. 

 V.10.5.7 - Rivelazione ed allarme 
 1. L’attività deve essere dotata di misure di rivelazione ed allar-

me (capitolo S.7) di livello di prestazione IV. 
  Nota:    le funzioni secondarie dovranno essere realizzate se perti-

nenti e secondo le risultanze della valutazione del rischio; 
 V.10.5.8 - Controllo di fumi e calore 

 1. Per il dimensionamento delle aperture di smaltimento (capito-
lo S.8) il valore del carico di incendio specifico q   f    può non tenere conto 
del contributo degli elementi strutturali portanti combustibili e dei beni 
tutelati presenti. 

 V.10.5.9 - Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio 
 1. I gas refrigeranti negli impianti di climatizzazione e condizio-

namento (capitolo S.10) inseriti in aree TA e TO devono essere classifi-
cati A1 o A2L secondo ISO 817.   

  20A03826

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  25 maggio 2020 .

      Individuazione delle modalità e dei criteri per l’assunzio-
ne di diciotto dirigenti di livello dirigenziale non generale, 
appartenenti alla carriera dirigenziale penitenziaria, ruolo 
di dirigente di esecuzione penale esterna.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 419, della predetta 
legge, che prevede, al fine di garantire l’efficienza degli 
uffici di esecuzione penale esterna, che il Ministero della 
giustizia è autorizzato, nel triennio 2020-2022, in deroga 
ai vigenti vincoli assunzionali e nell’ambito della dota-
zione organica, a bandire procedure concorsuali pubbli-
che e ad assumere a tempo indeterminato fino a diciotto 
unità di personale di livello dirigenziale non generale del-
la carriera penitenziaria; 

 Visto altresì il comma 420 del medesimo art. 1 della 
legge n. 160 del 2019, il quale prevede che con decreto 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
per la pubblica amministrazione, sono determinati le mo-
dalità e i criteri per le assunzioni di cui al comma 419; 
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 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante «Mi-
sure urgenti per lo snellimento dell’attività amministra-
tiva e dei procedimenti di decisione e di controllo», e, 
in particolare, l’art. 3, comma 6, il quale prevede che la 
partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche ammi-
nistrazioni non è soggetta a limiti di età, salvo deroghe 
dettate da regolamenti delle singole amministrazioni 
connesse alla natura del servizio o ad oggettive necessità 
dell’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in parti-
colare, l’art. 3, comma 1  -ter  , che prevede, in deroga alle 
disposizioni dell’art. 2, commi 2 e 3, del medesimo decre-
to legislativo, che il personale della carriera dirigenziale 
penitenziaria è disciplinato dal rispettivo ordinamento; 
nonché gli articoli 35, sul reclutamento del personale, 38, 
sull’accesso dei cittadini degli Stati membri della Unione 
europea e 52, comma 1  -bis  , sull’inquadramento e la pro-
gressione in carriera dei dipendenti pubblici; 

 Vista la legge 27 luglio 2005, n. 154 concernente la 
«Delega al Governo per la disciplina della carriera diri-
genziale penitenziaria»; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, della citata leg-
ge n. 154 del 2005, che, tra i principi e i criteri direttivi 
che il Governo è chiamato a rispettare nell’adozione dei 
decreti legislativi attuativi, alla lettera   b)   prevede quello 
della «previsione dell’accesso alla carriera dirigenziale 
penitenziaria esclusivamente dal grado iniziale, median-
te concorso pubblico, con esclusione di ogni immissione 
dall’esterno»; nonché l’art. 2, comma 1, della medesima 
legge n. 154 del 2005, secondo cui «in considerazione 
della particolare natura delle funzioni esercitate dal per-
sonale appartenente alla carriera dirigenziale penitenzia-
ria, il relativo rapporto di lavoro è riconosciuto come rap-
porto di diritto pubblico»; 

 Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, 
recante «Ordinamento della carriera dirigenziale peni-
tenziaria, a norma della legge 27 luglio 2005, n. 154» e, 
in particolare, l’art. 4, comma 3, secondo cui per l’am-
missione al concorso è richiesta la cittadinanza italiana, 
un’età non superiore a quella stabilita dal regolamento 
da adottarsi ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, nonché il possesso delle qualità 
morali e di condotta prescritte dall’art. 35, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 1994, n. 174, «Regolamento recan-
te norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri 
dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 set-
tembre 2004, n. 272, recante «Regolamento di disciplina 
in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai sensi 
dell’art. 28, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 giugno 2015, n. 84, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero della giustizia e riduzio-
ne degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche», 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 19 giugno 2019, n. 99; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 17 novem-
bre 2015, concernente l’individuazione presso il Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comunità degli uffici 
di livello dirigenziale non generale, la definizione dei 
relativi compiti, nonché l’organizzazione delle articola-
zioni dirigenziali territoriali ai sensi dell’art. 16, commi 1 
e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 giugno 2015, n. 84; 

 Ritenuta la necessità, in attuazione di quanto disposto 
dal comma 420 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019, di 
procedere all’individuazione delle modalità e dei criteri 
per le assunzioni di diciotto dirigenti, di livello dirigen-
ziale non generale, appartenenti al ruolo di dirigente di 
esecuzione penale esterna di cui all’art. 1, comma 419, 
della predetta legge n. 160 del 2019; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 421, della 
legge n. 160 del 2019, per l’attuazione delle disposizio-
ni di cui al comma 419 è autorizzata la spesa nel limite 
di euro 1.890.256 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 
di euro 1.933.524 per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 
di euro 1.976.793 per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 
di euro 2.020.060 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 
di euro 2.063.329 per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e 
di euro 2.106.597 annui a decorrere dall’anno 2030. Per 
l’espletamento delle procedure concorsuali è autorizzata 
la spesa di euro 500.000 per l’anno 2020; 

 Sentite le organizzazioni sindacali di settore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto individua le modalità e i criteri 
di assunzione da parte del Ministero della giustizia di un 
contingente di diciotto unità di dirigenti di livello dirigen-
ziale non generale, appartenenti alla carriera dirigenzia-
le penitenziaria, ruolo di dirigente di esecuzione penale 
esterna, ai sensi dell’art. 1, comma 419, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. 

 2. Le assunzioni a tempo indeterminato dei dirigenti di 
cui al comma 1 sono effettuate mediante pubblico concor-
so per esami, con riserva di posti del quindici per cento di 
quelli messi a bando in favore dei dipendenti dell’ammi-
nistrazione inquadrati nella Terza area funzionale, profilo 
professionale di funzionario di servizio sociale o di di-
rettore, proveniente dall’   ex    profilo professionale di assi-
stente sociale, in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 
del presente decreto e con almeno tre anni di effettivo 
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servizio in tale posizione. La predetta riserva è valutata 
esclusivamente all’atto della formazione della graduato-
ria finale di merito. I posti riservati non utilizzati a favore 
dei candidati interni sono conferiti ai candidati utilmente 
collocati in graduatoria.   

  Art. 2.
      Domanda e requisiti di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione al concorso dovrà es-
sere redatta e inviata esclusivamente con modalità tele-
matiche, compilando l’apposito modulo (FORM) entro il 
termine perentorio di trenta giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello della pubblicazione del bando nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie 
speciale «Concorsi ed esami». 

 Il modulo della domanda (FORM) e le modalità opera-
tive di compilazione e invio telematico saranno disponi-
bili dal giorno successivo della suddetta pubblicazione in 
apposita scheda di sintesi sul sito ufficiale del Ministero 
della giustizia, www.giustizia.it 

  2. Per la partecipazione al concorso pubblico di cui 
all’art. 1 sono richiesti i seguenti requisiti:  

   a)   cittadinanza italiana; 
   b)   godimento dei diritti civili e politici; 
   c)   possesso delle qualità morali e di condotta previ-

ste dall’art. 35, comma 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165; 

   d)   laurea magistrale o specialistica o titoli equiparati 
ed equipollenti di cui al comma 5; 

   e)   idoneità fisica all’impiego, da intendersi per i sog-
getti con disabilità come idoneità allo svolgimento delle 
funzioni di dirigente di esecuzione penale esterna; 

   f)   per i candidati di sesso maschile, nati entro il 
31 dicembre 1985, posizione regolare nei riguardi degli 
obblighi di leva secondo la vigente normativa italiana. 

 3. Non possono partecipare al concorso coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato politico attivo, nonché coloro 
che siano stati destituiti o licenziati a seguito di procedi-
mento disciplinare, o dispensati dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per persistente insufficiente 
rendimento, ovvero coloro che siano stati dichiarati de-
caduti da un impiego pubblico ai sensi dell’art. 127, pri-
mo comma, lettera   d)  , del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3 e ai sensi delle corrispondenti disposizioni pre-
viste da norme di legge e dai contratti collettivi nazionali 
di lavoro relativi al personale dei vari comparti. 

 4. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazio-
ne delle domande di partecipazione al concorso e al mo-
mento dell’assunzione. 

 5. Per l’ammissione al concorso di dirigente di ese-
cuzione penale esterna è richiesta la laurea magistrale 
conseguita presso una università o presso altro istituto di 
istruzione universitaria equiparato, appartenente ad una 
delle seguenti classi: LM-87 - Servizio sociale e politi-
che sociali, LM-88 - Sociologia e ricerca sociale, LM-50 
Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 

- Scienze dell’educazione degli adulti e della formazione 
pedagogia continua, LM-85 - Scienze pedagogiche, LM-
63 - Scienze delle pubbliche amministrazioni, LMG/01 
- Giurisprudenza, LM/62 - Scienze della politica, LM-56 - 
Scienze dell’economia, ovvero laurea specialistica conse-
guita presso una università o presso altro istituto di istru-
zione universitaria equiparato, appartenente a una delle 
seguenti classi di cui al decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica 28 novembre 
2000: 57/S - Programmazione e gestione delle politiche 
e dei servizi sociali, 89/S - Sociologia, 49/S - Metodi per 
la ricerca empirica nelle scienze sociali, 22/S - Giuri-
sprudenza, 102/S - Teoria e tecniche della normazione e 
dell’informazione giuridica, 56/S - Programmazione e ge-
stione dei servizi educativi e formativi, 70/S Scienze della 
politica, 64/S - Scienze dell’economia, 87/S - Scienze pe-
dagogiche, LS-71 - Scienze delle pubbliche amministra-
zioni. Sono, altresì, ammessi i diplomi di laurea conformi 
alla tabella di equiparazione tra lauree di vecchio ordina-
mento, lauree specialistiche e lauree magistrali allegata 
al decreto interministeriale 9 luglio 2009. I predetti titoli 
di studio si intendono conseguiti presso università o altri 
istituti equiparati della Repubblica. I candidati in posses-
so di titolo accademico rilasciato da un paese dell’Unione 
europea sono ammessi alle prove concorsuali, purchè il 
titolo sia stato dichiarato equivalente con provvedimento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to della funzione pubblica, sentito il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero sia stata 
attivata la predetta procedura di equivalenza. Il candidato 
è ammesso con riserva alle prove di concorso, in attesa 
dell’emanazione di tale provvedimento. La dichiarazione 
di equivalenza va acquisita anche nel caso in cui il prov-
vedimento sia già stato ottenuto per la partecipazione ad 
altri concorsi. La modulistica e la documentazione neces-
saria per la richiesta di equivalenza sono reperibili sul sito 
istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica www.funzione-
pubblica.gov.it. La procedura di equivalenza può essere 
attivata dopo lo svolgimento della prova preselettiva, ove 
superata, e l’effettiva attivazione deve comunque esse-
re comunicata, a pena d’esclusione dal concorso, prima 
dell’espletamento delle prove orali. 

 6. Il concorso di accesso al ruolo dei dirigenti di ese-
cuzione penale esterna della carriera dirigenziale peniten-
ziaria consiste in tre prove scritte e una prova orale. In 
considerazione dell’urgenza di garantire la rapida coper-
tura dei posti autorizzati, le prove scritte si svolgeranno 
con le modalità di cui ai commi da 7 a 15. 

  7. La prima prova scritta consiste in una serie di do-
mande a risposta multipla vertenti sulle seguenti materie:  

   a)   diritto dell’esecuzione penale con particolare ri-
ferimento al libro IV, titolo I e libro X del codice di pro-
cedura penale e diritto penitenziario, con particolare rife-
rimento all’osservazione e trattamento dei condannati ed 
alle misure e sanzioni penali di comunità per adulti; 

   b)   diritto amministrativo e contabilità di stato; 
   c)   elementi di diritto costituzionale e pubblico; 
   d)   elementi di diritto penale; 
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   e)   metodologia del servizio sociale con particolare 
riferimento al lavoro di rete e al lavoro di gruppo; 

   f)   sociologia dell’organizzazione, con particolare ri-
ferimento alla gestione dei gruppi di lavoro; 

   g)   Sociologia della marginalità e della devianza e 
criminologia. 

 8. Sono ammessi a sostenere le successive prove scritte 
i candidati classificatisi, in base al punteggio, tra i primi 
centottanta, nonché i candidati che abbiano riportato lo 
stesso punteggio del candidato classificato all’ultimo po-
sto utile. 

 9. Il punteggio conseguito nella prima prova scrit-
ta concorre ai fini della determinazione della votazione 
complessiva finale. 

 10. Le ulteriori due prove scritte consistono nello svol-
gimento di due elaborati, il primo vertente sulle materie 
di cui al sottoindicato punto   a)   ed il secondo sulle materie 
di cui al sottoindicato punto   b)  : 

   a)   diritto dell’esecuzione penale, diritto peniten-
ziario, disciplina di cui agli articoli da 3 a 8 della leg-
ge n. 67/2014, decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 309/90, art. 54, comma 6, del decreto legislativo 
28 agosto 2000, n. 274, articoli 186, comma 9  -bis  , e 
187, comma 8  -bis  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, con particolare riferimento all’osservazione e trat-
tamento dei condannati ed all’esecuzione delle misure 
alternative alla detenzione e alle sanzioni penali di comu-
nità per adulti; 

   b)   metodologia del servizio sociale, sociologia della 
devianza e criminologia, con riferimento allo studio delle 
condotte devianti e antigiuridiche delle persone in ese-
cuzione penale ed al trattamento delle stesse ai fini della 
prevenzione della recidiva e del reinserimento sociale. 

 11. Dette prove, la cui durata è stabilita in otto ore, 
sono svolte nell’ordine precedentemente indicato. La vo-
tazione minima per il superamento della seconda e della 
terza prova scritta è di 21/30. 

 12. Alla prova orale sono ammessi a partecipare i can-
didati che nelle predette prove scritte di cui al comma 10 
abbiano conseguito una votazione non inferiore a 21/30. 

  13. La prova orale verte sulle stesse materie delle tre 
prove scritte e inoltre sulle seguenti materie:  

   a)   diritto del lavoro, con particolare riferimento alla 
disciplina del rapporto di pubblico impiego e del diritto 
sindacale; 

   b)   elementi di procedura penale. 
 14. La prova orale comprenderà altresì l’accertamen-

to della conoscenza della lingua inglese e di eventuale 
altra lingua straniera e delle capacità e attitudini all’uso 
di apparecchiature e applicazioni informatiche. L’accer-
tamento della conoscenza della lingua inglese e di even-
tuale altra lingua, scelta dal candidato tra quelle previste 
nel bando, consisterà in una traduzione (senza ausilio del 
dizionario) di un testo e in una conversazione. La prova 
orale di informatica sarà diretta ad accertare il possesso, 
da parte dei candidati di un livello di conoscenza dell’uso 
delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diffuse in linea con gli standard europei, da realizzar-

si anche mediante una verifica applicativa. Per la prova 
orale la Commissione esaminatrice è integrata con esperti 
nelle materie indicate di lingua e informatica. 

 15. La prova orale si intenderà superata se il candidato 
avrà conseguito una votazione di almeno 21/30.   

  Art. 3.

      Commissione esaminatrice    

      1. La Commissione esaminatrice, nominata con prov-
vedimento del direttore generale del personale e delle 
risorse, e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice 
minorile è composta da:  

   a)   un dirigente generale o magistrato di pari qualifi-
ca con funzioni di presidente; 

   b)   due dirigenti della carriera dirigenziale peniten-
ziaria esperti nelle materie oggetto del concorso con fun-
zioni di componenti; 

   c)   un funzionario appartenente alla Terza area fun-
zionale, ovvero un funzionario del Corpo di polizia peni-
tenziaria con funzioni di segretario. 

 2. Per supplire a eventuali, temporanee assenze o im-
pedimenti del presidente, di uno dei componenti o del se-
gretario della commissione, può essere prevista la nomina 
di un presidente supplente, di due componenti supplenti 
e di un segretario supplente, da effettuarsi con lo stesso 
decreto di costituzione della commissione esaminatrice o 
con successivo provvedimento. 

 3. Alla commissione possono essere aggregati membri 
aggiunti per gli esami di lingua straniera e per la materia 
informatica. 

 4. Il presidente e i membri delle commissioni esamina-
trici possono essere scelti anche tra il personale in quie-
scenza che abbia acquisito, durante il servizio attivo, la 
qualifica richiesta per i concorsi sopra indicati. L’utiliz-
zazione del personale in quiescenza non è consentita se il 
rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplina-
ri, per ragioni di salute o per decadenza dall’impiego co-
munque determinata e, in ogni caso, qualora la decorrenza 
del collocamento a riposo risalga a oltre un quadriennio 
dalla data di pubblicazione del bando di concorso. Non 
potranno essere nominati coloro nei confronti dei quali 
ricorrano le condizioni di cui agli articoli 35, comma 3, 
lettera   e)  , e 35  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.   

  Art. 4.

      Formazione graduatoria e nomina    

     1. Al termine delle prove orali la Commissione esa-
minatrice forma la graduatoria di merito, risultante dalla 
somma della media dei voti riportati nelle tre prove scritte 
con quello riportato nella prova orale. Il direttore generale 
del personale e delle risorse e per l’attuazione dei prov-
vedimenti del giudice minorile approva la graduatoria di 
merito e dichiara i vincitori del concorso tenendo conto 
delle eventuali riserve dei posti di cui all’art. 1, comma 2, 
e delle riserve di legge, nonché dei titoli di preferenza e 
precedenza, previsti dalle vigenti disposizioni. 
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 2. La graduatoria sarà pubblicata nel sito internet del 
Ministero della giustizia, nel link dedicato al concorso. Di 
tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami». Dalla data di pubblicazione di detto 
avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati consiglieri 
penitenziari del ruolo di esecuzione penale esterna e am-
messi a frequentare il corso iniziale di formazione della 
durata di mesi diciotto, che si svolgerà presso la Scuola 
superiore dell’esecuzione penale ed è articolato in periodi 
di formazione teorico-pratica alternati a tirocinio operati-
vo, le cui modalità sono stabilite con successivo decreto 
del Ministro della giustizia. 

 4. Al termine del periodo di formazione il consigliere 
penitenziario che riporta l’idoneità agli esami di fine cor-
so è nominato dirigente penitenziario del ruolo di esecu-
zione penale esterna e destinato, in prima assegnazione, a 
un ufficio di esecuzione penale esterna, in relazione alla 
scelta manifestata da ciascuno, secondo l’ordine di ruolo. 

 5. I dirigenti penitenziari permangono nella sede di pri-
ma assegnazione per un periodo non inferiore a tre anni, 
fatto salvo che il trasferimento ad altra sede sia disposto, 
anche in soprannumero, quando la permanenza del dipen-
dente nella sede nuoccia al prestigio dell’amministrazio-
ne o si sia determinata una situazione oggettiva di rile-
vante pericolo per il dipendente stesso, o per gravissime 
ed eccezionali situazioni personali. 

 6. In caso di mancato superamento del corso di forma-
zione iniziale il rapporto di lavoro è risolto di diritto e il 
relativo provvedimento è adottato dal direttore generale 
del personale e delle risorse. 

 7. Il personale dei ruoli dell’Amministrazione che non 
supera il corso di formazione, con provvedimento del di-
rettore generale del personale e delle risorse è restituito al 
ruolo e sede di provenienza senza detrazioni d’anzianità. 

 8. Per quanto non previsto nel presente regolamento si 
rinvia alle norme in materia di accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, 
nonché di cui all’art. 1, commi 300 e 360, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro della giustizia 
BONAFEDE 

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    DADONE    
  Registrato alla Corte dei conti il 23 giugno 2020

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1460

  20A03806

    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Individuazione delle modalità e dei criteri per l’assunzio-
ne di cinque dirigenti di livello dirigenziale non generale, 
appartenenti alla carriera dirigenziale penitenziaria, ruolo 
di dirigente di istituto penale minorile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 311, della predetta 
legge, che prevede, tra l’altro, al fine di far fronte alle 
eccezionali esigenze gestionali degli istituti penitenziari 
per minorenni, che la dotazione organica della carriera 
penitenziaria del Dipartimento per la giustizia minorile 
e di comunità è incrementata di sette posizioni di livello 
dirigenziale non generale e che il Ministero della giustizia 
è autorizzato, nel triennio 2019-2021, in deroga ai vigenti 
vincoli assunzionali, a bandire procedure concorsuali e 
ad assumere a tempo indeterminato fino a sette unità di 
personale di livello dirigenziale non generale; 

 Visto altresì il comma 311  -bis  , dello stesso art. 1, della 
legge n. 145 del 2018, inserito dall’art. 1, comma 418, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale prevede 
che, con decreto del Ministro della giustizia, di concer-
to con il Ministro per la pubblica amministrazione, sono 
determinate le modalità ed i criteri per le assunzioni del 
personale di cui al comma 311; 

 Visto il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272, con-
cernente «Norme di attuazione, di coordinamento e tran-
sitorie del decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 448, recante disposizioni sul processo 
penale a carico di imputati minorenni» e, in particolare, 
l’art. 7, comma 5, relativo alla direzione dei centri per la 
giustizia minorile e degli istituti e servizi minorili, ove 
prevede che alle direzione dei centri per la giustizia mi-
norile e degli istituti e servizi minorili sono preposti fun-
zionari che abbiano svolto significative attività nel settore 
minorile e che siano comunque dotati di specifiche attitu-
dini e preparazione; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante «Mi-
sure urgenti per lo snellimento dell’attività amministra-
tiva e dei procedimenti di decisione e di controllo», e, 
in particolare, l’art. 3, comma 6, il quale prevede che la 
partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche ammi-
nistrazioni non è soggetta a limiti di età, salvo deroghe 
dettate da regolamenti delle singole amministrazioni 
connesse alla natura del servizio o ad oggettive necessità 
dell’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in parti-
colare, l’art. 3, comma 1  -ter  , che prevede, in deroga alle 
disposizioni dell’art. 2, commi 2 e 3, del medesimo decre-
to legislativo, che il personale della carriera dirigenziale 
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penitenziaria è disciplinato dal rispettivo ordinamento; 
nonché gli articoli 35, sul reclutamento del personale, 38, 
sull’accesso dei cittadini degli Stati membri della Unione 
europea e 52, comma 1  -bis  , sull’inquadramento e la pro-
gressione in carriera dei dipendenti pubblici; 

 Vista la legge 27 luglio 2005, n. 154 concernente la 
«Delega al Governo per la disciplina della carriera diri-
genziale penitenziaria»; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, della citata leg-
ge n. 154 del 2005, che, tra i principi e i criteri direttivi 
che il Governo è chiamato a rispettare nell’adozione dei 
decreti legislativi attuativi, alla lettera   b)   prevede quello 
della «previsione dell’accesso alla carriera dirigenziale 
penitenziaria esclusivamente dal grado iniziale, median-
te concorso pubblico, con esclusione di ogni immissione 
dall’esterno»; nonché l’art. 2, comma 1, della medesima 
legge n. 154 del 2005, secondo cui «in considerazione 
della particolare natura delle funzioni esercitate dal per-
sonale appartenente alla carriera dirigenziale penitenzia-
ria, il relativo rapporto di lavoro è riconosciuto come rap-
porto di diritto pubblico»; 

 Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, 
recante «Ordinamento della carriera dirigenziale peni-
tenziaria, a norma della legge 27 luglio 2005, n. 154» e, 
in particolare, l’art. 4, comma 3, secondo cui per l’am-
missione al concorso è richiesta la cittadinanza italiana, 
un’età non superiore a quella stabilita dal regolamento 
da adottarsi ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, nonché il possesso delle qualità 
morali e di condotta prescritte dall’art. 35, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 1994, n. 174, «Regolamento recan-
te norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri 
dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 set-
tembre 2004, n. 272, recante «Regolamento di disciplina 
in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai sensi 
dell’articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 giugno 2015, n. 84, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero della giustizia e riduzio-
ne degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche», 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 19 giugno 2019, n. 99; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 17 novem-
bre 2015, concernente l’individuazione presso il Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comunità degli uffici 

di livello dirigenziale non generale, la definizione dei 
relativi compiti, nonché l’organizzazione delle articola-
zioni dirigenziali territoriali ai sensi dell’art. 16, commi 1 
e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 giugno 2015, n. 84; 

 Ritenuta la necessità, in attuazione del comma 311  -bis   
dell’art. 1 della legge n. 145 del 2018, di procedere alla in-
dividuazione delle modalità e dei criteri per l’assunzione 
dei dirigenti, di livello dirigenziale non generale, appar-
tenenti al ruolo dirigenziale della carriera penitenziaria di 
istituto penale per minorenni di cui all’art. 1, comma 311, 
della predetta legge n. 145 del 2018; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 311, della leg-
ge n. 145 del 2018, per l’attuazione delle disposizioni di 
cui al medesimo comma è stata autorizzata la spesa di 
euro 337.969 per l’anno 2019, di euro 675.937 per l’anno 
2020, di euro 684.154 per l’anno 2021, di euro 692.370 
per l’anno 2022, di euro 700.587 per l’anno 2023, di euro 
708.804 per l’anno 2024, di euro 717.020 per l’anno 
2025, di euro 725.237 per l’anno 2026, di euro 733.454 
per l’anno 2027, di euro 741.670 per l’anno 2028 e di 
euro 758.104 annui a decorrere dall’anno 2029; 

 Considerato che, nel ruolo dei dirigenti di istituto pe-
nitenziario del Dipartimento per la giustizia minorile e di 
comunità, sussiste una vacanza di organico pari a cinque 
unità; 

 Sentite le organizzazioni sindacali di settore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto individua le modalità e i criteri 
di assunzione da parte del Ministero della giustizia di un 
contingente di cinque unità di dirigenti di livello dirigen-
ziale non generale, appartenenti alla carriera dirigenziale 
penitenziaria, ruolo di dirigente di istituto penale minori-
le, ai sensi dell’art. 1, comma 311, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145. 

 2. Le assunzioni a tempo indeterminato dei dirigenti di 
cui al comma 1 sono effettuate mediante pubblico con-
corso per esami, con riserva di posti del 15 per cento di 
quelli messi a bando in favore dei dipendenti dell’ammi-
nistrazione inquadrati nella terza area funzionale ovvero 
nei ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria, in 
possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 e con almeno tre 
anni di effettivo servizio in tali posizioni. La predetta ri-
serva è valutata esclusivamente all’atto della formazio-
ne della graduatoria finale di merito. I posti riservati non 
utilizzati a favore dei candidati interni sono conferiti ai 
candidati utilmente collocati in graduatoria.   

  Art. 2.
      Domanda e requisiti di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione al concorso dovrà 
essere redatta e inviata esclusivamente con modalità te-
lematiche, compilando l’apposito modulo (FORM) entro 
il termine perentorio di trenta giorni decorrenti dal gior-
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no successivo a quello della pubblicazione del bando nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie 
speciale «Concorsi ed esami». Il modulo della domanda 
(FORM) e le modalità operative di compilazione e invio 
telematico saranno disponibili dal giorno successivo della 
suddetta pubblicazione in apposita scheda di sintesi sul sito 
ufficiale del Ministero della giustizia, www.giustizia.it 

  2. Per la partecipazione al concorso pubblico di cui 
all’art. 1 sono richiesti i seguenti requisiti:  

   a)   cittadinanza italiana; 
   b)   godimento dei diritti civili e politici; 
   c)   possesso delle qualità morali e di condotta previ-

ste dall’art. 35, comma 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165; 

   d)   laurea magistrale o specialistica o titoli equiparati 
ed equipollenti di cui al comma 5; 

   e)   idoneità fisica all’impiego, da intendersi per i sog-
getti con disabilità come idoneità allo svolgimento delle 
funzioni di dirigente di istituto penitenziario; 

   f)   per i candidati di sesso maschile, nati entro il 
31 dicembre 1985, posizione regolare nei riguardi degli 
obblighi di leva secondo la vigente normativa italiana. 

 3. Non possono partecipare al concorso coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato politico attivo, nonché coloro 
che siano stati destituiti o licenziati a seguito di procedi-
mento disciplinare, o dispensati dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per persistente insufficiente 
rendimento, ovvero coloro che siano stati dichiarati de-
caduti da un impiego pubblico ai sensi dell’art. 127, pri-
mo comma, lettera   d)  , del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 e ai sensi delle corrispondenti di-
sposizioni previste da norme di legge e dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro relativi al personale dei vari 
comparti. 

 4. I requisiti devono essere posseduti alla data di scaden-
za del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso e al momento dell’assunzione. 

 5. Per l’ammissione al concorso di dirigente della 
carriera penitenziaria di istituto penale per minorenni è 
richiesta la laurea magistrale conseguita presso una uni-
versità o presso altro istituto di istruzione universitaria 
equiparato, appartenente ad una delle seguenti classi: 
LM50 Programmazione e gestione dei servizi educativi, 
LM-57 Scienze dell’educazione degli adulti e della for-
mazione pedagogia continua, LM 85 Scienze pedago-
giche, LM63 Scienze delle pubbliche amministrazioni, 
LMG/01 Giurisprudenza, LM/62 Scienze della politica, 
LM-56 Scienze dell’economia, LM-87 Servizio sociale e 
politiche sociali, LM-88 Sociologia e ricerca sociale, ov-
vero laurea specialistica conseguita presso una università 
o presso altro istituto di istruzione universitaria equipara-
to, appartenente a una delle seguenti classi di cui al decre-
to del Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica 28 novembre 2000: 65/S Scienze dell’edu-
cazione degli adulti e della formazione continua, 87/S 
Scienze pedagogiche, 22/S Giurisprudenza, 102/S Teoria 
e tecniche della normazione e dell’informazione giuridi-
ca, 56/S Programmazione e gestione dei servizi educativi 

e formativi, 57/S Programmazione e gestione delle politi-
che e dei servizi sociali, 70/S Scienze della politica, 64/S 
Scienze dell’economia, 89/S Sociologia, LS-71 Scienze 
delle pubbliche amministrazioni. Sono, altresì, ammessi 
i diplomi di laurea conformi alla tabella di equiparazione 
tra lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche 
e lauree magistrali allegata al decreto interministeria-
le 9 luglio 2009. I predetti titoli di studio si intendono 
conseguiti presso università o altri istituti equiparati della 
Repubblica. I candidati in possesso di titolo accademico 
rilasciato da un Paese dell’Unione europea sono ammessi 
alle prove concorsuali, purché il titolo sia stato dichia-
rato equivalente con provvedimento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica, sentito il Ministero dell’università e della ricer-
ca, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 ovvero sia stata attivata la predet-
ta procedura di equivalenza. Il candidato è ammesso con 
riserva alle prove di concorso, in attesa dell’emanazione 
di tale provvedimento. La dichiarazione di equivalenza 
va acquisita anche nel caso in cui il provvedimento sia 
già stato ottenuto per la partecipazione ad altri concorsi. 
La modulistica e la documentazione necessaria per la ri-
chiesta di equivalenza sono reperibili sul sito istituzionale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to della funzione pubblica www.funzionepubblica.gov.it 
La procedura di equivalenza può essere attivata dopo lo 
svolgimento della prova preselettiva, ove superata, e l’ef-
fettiva attivazione deve comunque essere comunicata, a 
pena d’esclusione dal concorso, prima dell’espletamento 
delle prove orali. 

 6. Il concorso di accesso al ruolo dei dirigenti della 
carriera penitenziaria di istituto penale per minorenni 
consisterà in tre prove scritte e una prova orale. In con-
siderazione dell’urgenza di garantire la rapida copertura 
dei posti autorizzati, le prove scritte si svolgeranno con le 
modalità di cui ai commi da 7 a 15. 

  7. La prima prova scritta consiste in una serie di do-
mande a risposta multipla vertenti sulle seguenti materie:  

   a)   diritto dell’esecuzione penale con particolare rife-
rimento al libro IV, titolo I e libro X del codice procedura 
penale e diritto penitenziario (legge n. 354/1975; decreto 
del Presidente della Repubblica n. 230/2000 e decreti le-
gislativi n. 121/2018, n. 123/2018 e n. 124/2018); 

   b)   diritto amministrativo; 
   c)   diritto costituzionale e pubblico; 
   d)   diritto penale; 
   e)   elementi di procedura penale; 
   f)   legislazione penale minorile con particolare ri-

ferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 448/88 e relative norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie approvate con decreto legislativo del 
28 luglio 1989, n. 272; 

   g)   contabilità di stato, con particolare riferimento al 
regolamento di contabilità degli istituti di prevenzione e 
di pena; 

   h)   sociologia dell’organizzazione, con particolare ri-
ferimento alla gestione dei gruppi di lavoro; 
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   i)   elementi di psicologia dell’età evolutiva (fase ado-
lescenziale), di pedagogia e sociologia della marginalità e 
della devianza, con particolare riferimento alla devianza 
minorile. 

 8. Sono ammessi a sostenere le successive prove scritte 
i candidati classificatisi, in base al punteggio, tra i primi 
100, nonché i candidati che abbiano riportato lo stesso 
punteggio del candidato classificato all’ultimo posto utile. 

 9. Il punteggio conseguito nella prima prova scrit-
ta concorre ai fini della determinazione della votazione 
complessiva finale. 

 10. Le ulteriori due prove scritte consistono nello svol-
gimento di due elaborati, il primo vertente sulle materie 
di cui al sottoindicato punto   a)   ed il secondo sulle materie 
di cui al sottoindicato punto   b)  : 

   a)   diritto dell’esecuzione penale con riferimento al 
libro IV, titolo I, libro X, codice di procedura penale e 
diritto penitenziario (legge n. 354/1975, decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 230/2000, decreto legislativo 
n. 121/2018) con particolare riferimento all’intervento 
educativo per i minorenni; 

   b)   scienze pedagogiche, sociologia della devianza e 
criminologia, con particolare riferimento allo studio del-
le condotte devianti ed antigiuridiche dei minorenni, alla 
formulazione ed attuazione del progetto educativo volto 
a favorire la responsabilizzazione e l’inclusione sociale 
del minorenne in condizione detentiva, nonché a ridurre 
il rischio di recidiva. 

 11. La seconda e la terza prova scritta di cui al com-
ma 10, la cui durata è stabilita in otto ore, devono essere 
svolte nell’ordine precedentemente indicato. La votazio-
ne minima per il superamento della seconda e della terza 
prova scritta è di 21/30. 

 12. Alla prova orale sono ammessi a partecipare i can-
didati che nelle predette prove scritte di cui al comma 10 
hanno conseguito una votazione non inferiore a 21/30. 

  13. La prova orale verte sulle stesse materie delle tre 
prove scritte e inoltre sulle seguenti materie:  

   a)   diritto del lavoro con particolare riferimento alla 
materia sindacale e alla disciplina del rapporto di pubbli-
co impiego e del diritto sindacale; 

   b)   ordinamento del Corpo di polizia penitenziaria. 
 14. La prova orale comprende altresì l’accertamento 

della conoscenza della lingua inglese e di eventuale altra 
lingua straniera e delle capacità e attitudini all’uso di ap-
parecchiature e applicazioni informatiche. L’accertamen-
to della conoscenza della lingua inglese e di eventuale 
altra lingua, scelta dal candidato tra quelle previste nel 
bando, consiste in una traduzione (senza ausilio del dizio-
nario) di un testo e in una conversazione. La prova orale 
di informatica è diretta ad accertare il possesso, da parte 
dei candidati di un livello di conoscenza dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più dif-
fuse in linea con gli    standard    europei, da realizzarsi an-
che mediante una verifica applicativa. Per la prova orale 
la commissione esaminatrice è integrata con esperti nelle 
materie indicate di lingua e informatica. 

 15. La prova orale si intenderà superata se il candidato 
avrà conseguito una votazione di almeno 21/30.   

  Art. 3.
      Commissione esaminatrice    

      1. La commissione esaminatrice, nominata con provve-
dimento del direttore generale del personale, delle risorse 
e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile 
è composta da:  

   a)   un dirigente generale o magistrato di pari qualifi-
ca con funzioni di presidente; 

   b)   due dirigenti della carriera dirigenziale peniten-
ziaria esperti nelle materie oggetto del concorso con fun-
zioni di componenti; 

   c)   un funzionario appartenente alla terza area funzio-
nale, ovvero un funzionario del Corpo di polizia peniten-
ziaria con funzioni di segretario. 

 2. Per supplire a eventuali, temporanee assenze o im-
pedimenti del presidente, di uno dei componenti o del se-
gretario della commissione, può essere prevista la nomina 
di un presidente supplente, di due componenti supplenti 
e di un segretario supplente, da effettuarsi con lo stesso 
decreto di costituzione della commissione esaminatrice o 
con successivo provvedimento. 

 3. Alla commissione possono essere aggregati membri 
aggiunti per gli esami di lingua straniera e per la materia 
informatica. 

 4. Il presidente e i membri delle commissioni esamina-
trici possono essere scelti anche tra il personale in quie-
scenza che abbia posseduto, durante il servizio attivo, la 
qualifica richiesta per i concorsi sopra indicati. L’utiliz-
zazione del personale in quiescenza non è consentita se il 
rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplina-
ri, per ragioni di salute o per decadenza dall’impiego co-
munque determinata e, in ogni caso, qualora la decorren-
za del collocamento a riposo risalga a più di quattro anni 
dalla data di pubblicazione del bando di concorso. Non 
potranno essere nominati coloro nei confronti dei quali 
ricorrano le condizioni di cui agli articoli 35, comma 3, 
lettera   e)  , e 35  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.   

  Art. 4.
      Formazione graduatoria e nomina dei vincitori    

     1. Al termine delle prove orali la commissione esami-
natrice formerà la graduatoria di merito, risultante dalla 
somma della media dei voti riportati nelle tre prove scritte 
con quello riportato nella prova orale. Il direttore generale 
del personale e delle risorse e per l’attuazione dei prov-
vedimenti del giudice minorile, approva la graduatoria di 
merito e dichiara i vincitori del concorso tenendo conto 
delle eventuali riserve dei posti di cui all’art. 1, comma 2, 
e delle riserve di legge, nonché dei titoli di preferenza e 
precedenza, previsti dalle vigenti disposizioni. 

 2. La graduatoria sarà pubblicata nel sito internet del 
Ministero della giustizia, nel link dedicato al concorso. 
Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Se-
rie speciale «Concorsi ed esami». Dalla data di pubblica-
zione di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali 
impugnative. 
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 3. I vincitori del concorso sono nominati consiglieri 
penitenziari di istituto per minorenni e ammessi a fre-
quentare un corso di formazione iniziale della durata di 
mesi diciotto, che si svolgerà presso la Scuola superio-
re dell’esecuzione penale e sarà articolato in periodi di 
formazione teorico-pratica alternati a tirocinio operativo, 
le cui modalità sono stabilite con successivo decreto del 
Ministro della giustizia. 

 4. Al termine del periodo di formazione il consigliere 
penitenziario che riporterà l’idoneità agli esami di fine 
corso è nominato dirigente penitenziario e destinato, in 
prima assegnazione, a un istituto penitenziario, in relazio-
ne alla scelta manifestata da ciascuno, secondo l’ordine 
di ruolo. 

 5. I dirigenti penitenziari permangono nella sede di pri-
ma assegnazione per un periodo non inferiore a tre anni, 
fatto salvo che il trasferimento ad altra sede sia disposto, 
anche in soprannumero, quando la permanenza del dipen-
dente nella sede nuoccia al prestigio dell’amministrazio-
ne o si sia determinata una situazione oggettiva di rile-
vante pericolo per il dipendente stesso, o per gravissime 
ed eccezionali situazioni personali. 

 6. In caso di mancato superamento del corso di forma-
zione iniziale il rapporto di lavoro è risolto di diritto e il 
relativo provvedimento è adottato dal direttore generale 
del personale e delle risorse. 

 7. Il personale dei ruoli dell’amministrazione che non 
supera il corso di formazione, con provvedimento del 
direttore generale del personale, delle risorse e per l’at-
tuazione dei provvedimenti del giudice minorile è re-
stituito al ruolo e sede di provenienza senza detrazioni 
d’anzianità. 

 8. Per quanto non previsto nel presente regolamento 
si rinvia alle norme in materia di accesso agli impieghi 
nelle pubbliche amministrazioni contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
nel decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 
2004, n. 272, nonché all’art. 1, commi 300 e 360, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

  Il Ministro della giustizia
     BONAFEDE   

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    DADONE    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 giugno 2020
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1461

  20A03807

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 luglio 2020 .

      Individuazione dei fornitori di ultima istanza per il mer-
cato del gas naturale, anno termico 2020-2021.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
recante «Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a 
norma dell’art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144»; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante «Riordi-
no del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia» 
ed in particolare l’art. 1, commi 46 e 47, che disciplina 
la fornitura di gas naturale ai clienti finali con consumi 
inferiori o pari a 200.000 standard metri cubi annui di gas 
naturale che, anche temporaneamente, sono privi di un 
fornitore o risiedono in aree geografiche nelle quali non si 
è ancora sviluppato un mercato concorrenziale nell’offer-
ta di gas naturale disponendo inoltre che, per tali clienti, 
l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (nel 
seguito Autorità) provveda a individuare, mediante pro-
cedure a evidenza pubblica, una o più imprese di vendita 
che si impegnino ad effettuare la fornitura di gas naturale 
nelle citate aree geografiche; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Dispo-
sizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia» ed in particolare 
l’art. 27, comma 2, che prevede, fra l’altro, che l’Autorità 
si possa avvalere del Gestore dei servizi energetici S.p.A. 
e dell’Acquirente unico S.p.A. per il rafforzamento delle 
attività di tutela dei consumatori di energia; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, re-
cante «Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/
CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mer-
cato interno dell’energia elettrica, del gas naturale e ad 
una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi 
al consumatore finale industriale di gas e di energia elet-
trica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 
2003/55/CE»; 

 Visto l’art. 22, comma 7 del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 164, come modificato dall’art. 7, comma 1, 
del decreto legislativo n. 93/2011, il quale prevede che, 
con decreto del Ministero dello sviluppo economico, an-
che in base a quanto previsto all’art. 30, commi 5 e 8 della 
legge 23 luglio 2009, n. 99, sono individuati e aggiorna-
ti i criteri e le modalità per la fornitura di gas naturale 
nell’ambito del servizio di ultima istanza, a condizioni 
che incentivino la ricerca di un nuovo fornitore sul mer-
cato, per tutti i clienti civili e i clienti non civili con con-
sumi pari o inferiori a 50.000 metri cubi all’anno, nonché 
per le utenze relative ad attività di servizio pubblico tra 
cui ospedali, case di cura e di riposo, carceri, scuole, e 
altre strutture pubbliche e private che svolgono un’attività 
riconosciuta di assistenza, nonché nelle aree geografiche 
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nelle quali non si è ancora sviluppato un mercato concor-
renziale nell’offerta di gas naturale, ai sensi dell’art. 1, 
comma 46 della legge 23 agosto 2004, n. 239; 

 Visto l’art. 22, comma 4, lettera   c)   del decreto legisla-
tivo 23 maggio 2000, n. 164, come modificato dall’art. 7, 
comma 1 del decreto legislativo n. 93/2011, il quale pre-
vede che, qualora un cliente finale connesso alla rete di 
distribuzione si trovi senza un fornitore di gas naturale e 
non sussistano i requisiti per l’attivazione del fornitore di 
ultima istanza, l’impresa di distribuzione territorialmente 
competente debba garantire il bilanciamento della propria 
rete in relazione al prelievo di gas naturale presso tale 
punto per il periodo in cui non sia possibile la sua di-
salimentazione fisica (c.d. servizio di default), secondo 
modalità e condizioni definite dall’Autorità la quale deve 
altresì garantire all’impresa di distribuzione una adegua-
ta remunerazione dell’attività svolta a copertura dei costi 
sostenuti; 

 Vista la deliberazione ARG/gas 99/11, con cui l’Auto-
rità ha introdotto disposizioni per il mercato della vendita 
al dettaglio del gas naturale, con particolare riferimento 
alla disciplina del servizio di default; 

 Vista la deliberazione 241/2013/R/GAS dell’Autorità 
che ha riformato, tra l’altro, la disciplina del servizio di 
default, stabilendo, in particolare, che la regolazione delle 
partite economiche relative a prelievi di gas naturale dei 
clienti finali serviti dal fornitore del servizio di default ri-
entrano nella responsabilità dell’impresa di distribuzione 
quale responsabile del bilanciamento della propria rete; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito 
in legge 9 agosto 2013, n. 98, che, all’art. 4, comma 1, ha 
limitato ai soli clienti domestici il diritto alla determina-
zione del prezzo di riferimento del gas naturale definito 
dall’autorità; 

 Vista la deliberazione n. ARG/gas 64/09 dell’autori-
tà ed in particolare l’allegato A recante «Approvazione 
del testo integrato delle attività di vendita al dettaglio 
di gas naturale e gas diversi da gas naturale distribuiti a 
mezzo di reti urbane» (TIVG) e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
recanti «Individuazione dei fornitori di ultima istanza» 
per gli anni termici 2011-2012, 2012-2013, 2013-2014, 
2014-2015 e 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018, 2018-
2019, 2019-2020 e, in particolare, il decreto 3 agosto 
2012 che, all’art. 1, comma 3, prevede l’applicazione del 
servizio di ultima istanza a tutti i clienti finali non disali-
mentabili che si trovino senza un fornitore per qualsiasi 
causa; 

 Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124, recante «Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza» con la quale, 
fra l’altro, si è previsto, al comma 59 — come modifica-
to dall’art. 3, comma 1  -bis  , lettera   b)   della decreto-legge 
25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 settembre 2018, n. 108 e, da ultimo dalla leg-
ge 28 febbraio 2020, n. 8 — la soppressione, a decorre-
re dal 1° gennaio 2022, del terzo periodo del comma 2 
dell’art. 22 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 
e successive modificazioni, relativo alla determinazione 
transitoria, da parte dell’Autorità, dei prezzi di riferimen-
to del gas naturale per i clienti domestici; 

 Vista la deliberazione 301/2019/R/GAS dell’autorità, 
recante «Procedure ad evidenza pubblica per l’indivi-
duazione dei fornitori di ultima istanza e dei fornitori del 
servizio di default di distribuzione, a partire dal 1° otto-
bre 2019» che all’allegato A ha definito la disciplina per 
l’espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per 
l’assegnazione del servizio di ultima istanza; 

 Considerato che l’assetto in materia di servizi di ulti-
ma istanza prevede che la garanzia della continuità dei 
prelievi, effettuati in condizioni di sicurezza, da parte del 
cliente finale che si trovi nella condizione di non avere un 
fornitore, possa avvenire attraverso il servizio di fornitura 
di ultima istanza o attraverso il servizio di default e che le 
condizioni di accesso ai due servizi debbano essere deli-
neate con l’obiettivo di minimizzare gli oneri complessivi 
per il sistema nonché di mantenere i meccanismi incen-
tivanti per le attività svolte dai diversi soggetti coinvolti; 

 Considerato che la previsione di estendere il servizio di 
fornitura di ultima istanza a tutti i clienti finali non disa-
limentabili comporta l’attivazione del servizio anche nei 
casi di morosità di tali clienti, e ciò presenta elementi che 
eccedono il rischio ordinariamente correlato all’attività di 
vendita del gas naturale; 

  Ritenuto opportuno che:  
  l’Autorità definisca, tra l’altro, le modalità per la 

determinazione delle condizioni economiche di fornitura 
del gas naturale per i clienti finali che si trovano nel ser-
vizio di ultima istanza;  

  sia confermata l’applicazione di un meccanismo di 
reintegrazione degli oneri non recuperabili in capo ai for-
nitori di ultima istanza connessi alla morosità dei clienti 
non disalimentabili;  

  la selezione dei soggetti fornitori il servizio di ultima 
istanza sia svolta, come negli anni precedenti, dall’Acqui-
rente unico S.p.A. con procedure ad evidenza pubblica 
disciplinate dall’Autorità;  

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 22, comma 7 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, come 
modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legislativo 
n. 93/2011, individua i criteri e le modalità per la fornitura 
di gas naturale nell’ambito del servizio di ultima istanza 
per il periodo relativo all’anno termico 2020-2021, a con-
dizioni che incentivino la ricerca di un nuovo fornitore di 
gas naturale sul mercato, fornendo in tal senso indirizzi 
nei confronti dell’Autorità. 

  2. Il servizio di ultima istanza di cui al comma 1 consi-
ste nella fornitura di gas naturale ai seguenti clienti finali 
che si trovano, anche temporaneamente, senza fornitore:  

  per cause diverse dalla morosità del cliente finale, 
con riferimento ai punti di riconsegna nella titolarità di 
clienti domestici; ai punti di riconsegna relativi a condo-
mini con uso domestico e con consumo non superiore a 
200.000 Smc/anno; ai punti di riconsegna per usi diversi e 
con consumo non superiore a 50.000 Smc/anno;  
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  per qualsiasi causa, con riferimento ai punti di ri-
consegna nella titolarità di utenze relative ad attività di 
servizio pubblico anche con consumi superiori a 50.000 
Smc/anno.  

 3. L’Autorità provvede a definire opportuni meccani-
smi di reintegrazione degli oneri non recuperabili in capo 
ai fornitori di ultima istanza connessi alla morosità dei 
clienti non disalimentabili di cui al comma 2.   

  Art. 2.
      Compiti dell’autorità    

     1. Sulla base degli ambiti territoriali minimi di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 genna-
io 2011 recante «Determinazione degli ambiti territoriali 
nella distribuzione del gas naturale», e relativi aggiorna-
menti come pubblicati sul sito internet del Ministero dello 
sviluppo economico, l’Autorità individua le aree geogra-
fiche ove svolgere il servizio di ultima istanza ai sensi 
dell’art. 1, commi 1 e 2. 

 2. Le aree geografiche di cui al comma 1 possono es-
sere aggregate in macroaree qualora ciò risulti necessario 
per garantire la sicurezza e/o l’economicità della fornitura 
del gas naturale nel servizio di ultima istanza. 

  3. L’Autorità inoltre:  
    a)   definisce le modalità tecniche ed operative per la 

fornitura del servizio di ultima istanza del gas naturale e 
le condizioni economiche della fornitura;  

    b)   definisce le garanzie finanziarie che i soggetti se-
lezionati per il servizio di ultima istanza devono prestare;  

    c)   predispone la selezione, con procedura ad eviden-
za pubblica, dei soggetti fornitori del servizio di ultima 
istanza, tramite l’Acquirente unico S.p.a.;  

    d)   verifica e, se necessario, aggiorna i meccanismi 
di incentivazione dell’uscita dei clienti finali dal servizio 
di ultima istanza;  

    e)   disciplina le modalità di subentro del soggetto for-
nitore del servizio di ultima istanza del gas naturale nelle 
capacità di trasporto e di distribuzione del gas naturale 
dei fornitori da sostituire;  

    f)    verifica e, se necessario, aggiorna le informazioni 
che i soggetti fornitori del servizio di ultima istanza del 
gas naturale devono riportare nei documenti di fattura-
zione affinché tutti i clienti finali che accedono a detto 
servizio abbiano una chiara informazione:   

  del prezzo della fornitura del gas naturale nell’am-
bito del servizio di ultima istanza e della sua variazione in 
aumento, finalizzata a disincentivare la permanenza del 
cliente finale nel servizio stesso;  

  della facoltà per il cliente finale di ottenere la 
cessazione del servizio di ultima istanza, stipulando un 
contratto di fornitura di gas naturale con un nuovo vendi-
tore senza necessità di comunicarne il recesso al fornitore 
uscente.    

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. La procedura di cui all’art. 2, comma 4, lettera   c)   si 
dovrà concludere in tempo utile affinché la fornitura di 
gas naturale, nell’ambito del servizio di ultima istanza, 
sia operativa a partire dal 1° ottobre 2020. 

 2. Il presente decreto è comunicato all’Autorità per gli 
adempimenti di competenza, è pubblicato sul sito internet 
del Ministero dello sviluppo economico ed entra in vigo-
re a decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A03825  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 luglio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Brilado-
na», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/729/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante: «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
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zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di am-
ministrazione dell’AIFA, rispettivamente con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, 
n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e 
delle finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito istitu-
zionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata: «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato diret-
tore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il relativo 
contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 2 marzo 
2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e ti-
tolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi urgenti 
in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità 
sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medicina-
li per uso umano e in particolare l’art. 14, comma 2, che 
prevede la non inclusione per i medicinali equivalenti delle 
indicazioni terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea, Serie L 334/7 del 12 dicembre 2008; 

 Vista la deliberazione CIPE dell’1 febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  » e successive mo-
dificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, supplemento 
ordinario n. 162; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 

generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei 
medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Pron-
tuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 concernente 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Vista la determinazione AIFA n. 109 del 29 maggio 2019, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale, n. 138 del 14 giugno 2019 di autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano «Bri-
ladona», di titolarità della società Exeltis Healthcare S.L.; 

 Viste le domande del 27 dicembre 2019 e del 30 mar-
zo 2020 con le quali la società Exeltis Healthcare S.L. ha 
chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Briladona» (norgestimato ed estrogeno) rispet-
tivamente per la confezione con codice A.I.C. n. 046012011 
e la confezione con codice A.I.C. n. 046012023; 

 Visti i pareri della Commissione tecnico-scientifica resi 
nella seduta del 11-14 febbraio 2020 e nella seduta straordi-
naria del 26 maggio 2020; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale BRILADONA (norgestimato ed estrogeno) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «0,25 mg/0,035 mg compresse» 21 
compresse in bister pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 046012011 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: «0,25 mg/0,035 mg compresse» 3×21 

compresse in bister pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 046012023 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Briladona» (norgestimato ed estrogeno) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR) per la 
confezione con codice A.I.C. n. 046012011; 
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 medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnova-
re volta per volta (RNR) per la confezione con codice A.I.C. 
n. 046012023.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 10 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A03803

    DETERMINA  10 luglio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Darzalex», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/731/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’articolo 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Mi-
nistri per la pubblica amministrazione e la semplificazione 
e dell’economia e delle finanze: «Modifica al regolamento 
e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’articolo 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, 
n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e 
delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito isti-

tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato diret-
tore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il relativo 
contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 2 marzo 
2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodot-
ti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo 
sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sen-
si dell’articolo 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, del 29 set-
tembre 2006 concernente «Manovra per il governo della 
spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tute-
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la della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina n. 117474/2019 del 22 ottobre 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 260 del 6 novembre 
2019 con la quale la società Janssen-Cilag International 
N. V. è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale «Darzalex» (daratumumab) e con cui lo stesso 
è stato classificato in classe «C(nn)» ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 20 marzo 2020 con la 
quale la società Janssen-Cilag International N. V. ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe «C(nn)» alla classe «C» del 
medicinale «Darzalex» (daratumumab) relativamente alla 
confezione avente A.I.C. n. 044885034/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 13-15, 20, 26 maggio 
2020; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DARZALEX (daratumumab) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «20 mg/ml - concentrato per soluzione 
per infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 5 
ml + 20 ml - confezione di inizio trattamento» 11 flacon-
cini (6 flaconcini x 5 ml + 5 flaconcini x 20   ml)   - A.I.C. 
n. 044885034/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Darzalex» (daratumumab) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi-
milabile. Uso riservato agli ospedali, alle cliniche e alle case 
di cura. Vietata la vendita al pubblico (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 10 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A03801

    DETERMINA  10 luglio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Menda-
lur», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/733/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubbli-
ca e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», 
così come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamen-
to dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, 
n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e 
delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito isti-
tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato diret-
tore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il relativo 
contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 2 marzo 
2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo 
sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, del 29 set-
tembre 2006 concernente «Manovra per il governo della 
spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tute-
la della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina n. 37/2020 del 25 febbraio 2020, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 21 marzo 2020 
con la quale la società Inca-Pharm S.r.l. ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le «Mendalur» (levosimendan) e con cui lo stesso è stato 
collocato nell’apposita sezione della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C 
(nn); 

 Vista la domanda presentata in data 30 marzo 2020 con la 
quale la società Inca-Pharm S.r.l. ha chiesto la riclassifica-
zione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale «Men-
dalur» (levosimendan) relativamente alla confezione avente 
A.I.C. n. 046464018; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 13-15 maggio 2020; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale MENDALUR (levosimendan) nella confe-
zione sotto indicata è classificato come segue:  

  confezione:  
 «12,5 mg polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 1 flaconcino; 
 A.I.C. n. 046464018 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Mendalur» (levosimendan) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi-
milabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 10 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A03799

    DETERMINA  10 luglio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Fluimu-
cil», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/734/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’articolo 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
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2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Mi-
nistri per la pubblica amministrazione e la semplificazione 
e dell’economia e delle finanze: «Modifica al regolamento 
e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’articolo 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibera-
zione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute di con-
certo con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 genna-
io 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodot-
ti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sen-
si dell’articolo 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 837/2019 del 26 novem-
bre 2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 44 del 
22 febbraio 2020 con la quale la società General Pharma 
Solutions S.p.a. è stata autorizzata all’importazione pa-
rallela del medicinale «Fluimucil» (acetilcisteina) e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe «C(nn)» ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 20 febbraio 2020 
con la quale la società General Pharma Solutions S.p.a. ha 
chiesto la riclassificazione dalla classe «C(nn)» alla classe 
«C» del medicinale «Fluimucil» (acetilcisteina) relativa-
mente alla confezione avente A.I.C. n. 043993031; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 13-15, 20, 26 maggio 
2020; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FLUIMUCIL (acetilcisteina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse - A.I.C. n. 043993031 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Fluimucil» (acetilcisteina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 10 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A03802

    DETERMINA  10 luglio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Fluimu-
cil», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/735/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubbli-
ca e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», 
così come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamen-
to dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento 
e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione orga-
nica, definitivamente adottati dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, ap-
provate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato diret-
tore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il relativo 
contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 2 marzo 
2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo 
sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, del 29 set-
tembre 2006 concernente «Manovra per il governo della 
spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tute-
la della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 836/2019 del 26 novembre 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 44 del 22 febbraio 
2020 con la quale la società Pricetag S.p.a. è stata autoriz-
zata all’importazione parallela del medicinale «Fluimucil» 
(acetilcisteina) e con cui lo stesso è stato classificato in clas-
se C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 
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 Vista la domanda presentata in data 20 febbraio 2020 con 
la quale la società Pricetag Spa ha chiesto la riclassifica-
zione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale «Flui-
mucil» (acetilcisteina) relativamente alla confezione avente 
A.I.C. n. 047933054; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 13-15, 20, 26 maggio 
2020; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FLUIMUCIL (acetilcisteina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per nebuliz-

zatore e per instillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 
3 ml; 

 A.I.C. n. 047933054 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Fluimucil» (acetilcisteina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 10 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A03800

    DETERMINA  10 luglio 2020 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfonda-
mento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale per 
uso umano «Iclusig».     (Determina n. DG/737/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-

po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubbli-
ca e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comnna 13, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», 
così come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamen-
to dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, 
n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e 
delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito isti-
tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato diret-
tore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il relativo 
contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 2 marzo 
2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

  Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodot-
ti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) re-
lativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per 
uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 
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 Vista la deliberazione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica del 1° febbraio 2001, 
n. 3; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanita-
rio nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera 
  c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenziona-
ta e non convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA n. 445/2017 del 14 marzo 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 75 del 30 marzo 2017, con l’indica-
zione del tetto di spesa per il medicinale «ICLUSIG»; 

 Visti i pareri espressi dal Comitato prezzi e rimborso nel-
le sedute del 28 febbraio 2020 e del 4-5 giugno 2020; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ripiano    

     Ai fini del ripiano dello sfondamento del tetto di spesa 
tramite    pay-back   , per la specialità medicinale ICLUSIG, 
in relazione al periodo dal 1° aprile 2018 al 31 marzo 
2019, l’azienda, Incyte Biosciences Distribution B.V., do-
vrà provvedere al pagamento del valore indicato alle di-
stinte Regioni come riportato nell’allegato 1 (pari a euro 
2.239.826,88).   

  Art. 2.

      Mdalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni de-
vono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta gior-
ni successivi alla pubblicazione della presente determina 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità diversamento del    pay-
back    1,83 % - alle regioni» specificando comunque nella 
causale: «DET. 737/2020_tetto di spesa_ ICLUSIG_aprile 
2018_marzo 2019»;   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI    

 ALLEGATO 1

  

  20A03804  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

      Conferma dell’autorizzazione della società «Italcert S.r.l.», 
in Milano, per le attività previste dal decreto 18 giugno 
2015.    

     Con decreto del Dipartimento per i trasporti, la navigazione gli 
affari generali ed il personale del 7 luglio 2020 prot. 188, la soc. Ital-
cert S.r.l., Milano - 20126 - viale Sarca n. 336, sulla base del decreto 
18 giugno 2015 (  Gazzetta Ufficiale   n. 159 dell’11 luglio 2015), è stata 
confermata all’espletamento delle attività connesse al mantenimento in 
servizio delle attrezzature a pressione trasportabili costruite ed appro-
vate secondo il decreto 12 settembre 1925 e successive serie di norme 
integrative in alternativa alle modalità ivi previste. 

 La validità della presente autorizzazione coincide con la validità di 
designazione (prot. 183 del 17 giugno 2020) della soc. Italcert Srl con 
sede a Milano - 20126 - viale Sarca n. 336, quale organismo notificato 
TPED ai sensi del decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78.   

  20A03796

        Autorizzazione della società «Rina Service S.p.a», in Geno-
va, per l’approvazione e mantenimento in servizio delle 
cisterne mobili e dei contenitori per gas a elementi multi-
pli (CGEM) e dei loro accessori secondo quanto previsto 
dal capitolo 6.7 dell’ADR (trasporto stradale), del RID 
(trasporto ferroviario) e dell’ADN (trasporto per via na-
vigabile interna).    

     Con decreto del Dipartimento per i trasporti, la navigazione gli 
affari generali ed il personale prot. 186 del 7 luglio 2020, la titolarità 
dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale 21 di-
cembre 2017 (  Gazzetta Ufficiale   n. 12 del 16 gennaio 2018), per l’ap-
provazione ed il mantenimento in servizio delle cisterne mobili e dei 
contenitori per gas ad elementi multipli (CGEM) e dei loro accessori 
secondo quanto previsto dal capitolo 6.7 dell’ADR (trasporto stradale) 
del RID (trasporto ferroviario) e dell’ADN (trasporto per via navigabile 
interna) e secondo le modalità riconosciute per il trasporto marittimo 
(IMDG    Code   ), rilasciata con decreto dirigenziale n. 10553 del 2 aprile 
2019 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 98 del 27 aprile 2019) alla 
società Rina Intermodal S.r.l. è trasferita alla società Rina Service S.p.a 
con sede in Genova - via Corsica n. 12. 

 La validità della presente autorizzazione coincide con la validità 
dell’autorizzazione rilasciata da questa amministrazione con decreto prot. 
10553 del 2 aprile 2019, decadendo di diritto al venir meno dell’apparte-
nenza alla    International Association of Classification Societies    (IACS).   

  20A03797

        Conferma dell’autorizzazione della società «Icepi S.p.a.» 
(O.N. n. 0066), in Piacenza, per le attività previste dal de-
creto 18 giugno 2015.    

     Con decreto del Dipartimento per i trasporti, la navigazione gli af-
fari generali ed il personale del 7 luglio 2020 prot. 189, la società Icepi 
S.p.a. - Piacenza (PC) via Paolo Bellizzi 29/31/33, sulla base del decreto 
18 giugno 2015 (  Gazzetta Ufficiale   n. 159 dell’11 luglio 2015), è stata 
confermata all’espletamento delle attività connesse al mantenimento in 
servizio delle attrezzature a pressione trasportabili costruite ed appro-
vate secondo il decreto 12 settembre 1925 e successive serie di norme 
integrative in alternativa alle modalità ivi previste. 

 La validità della presente autorizzazione coincide con la validità di 
designazione (prot. 184 del 17 giugno 2020) della società Icepi S.p.a. - 
Piacenza (PC) via Paolo Bellizzi 29/31/33, quale organismo notificato 
TPED ai sensi del decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78.   

  20A03798

        Autorizzazione della società «Rina Service S.p.a», in Ge-
nova, per l’approvazione e mantenimento in servizio 
degli imballaggi destinati al trasporto di merci perico-
lose secondo l’ADR (trasporto stradale), il RID (tra-
sporto ferroviario) ed ADN (trasporto per via naviga-
bile interna).    

     Con decreto del Dipartimento per i trasporti, la navigazione gli 
affari generali ed il personale, prot. 187 del 7 luglio 2020, la titolarità 
dell’autorizzazione ad espletare i compiti previsti ai sensi dell’art. 2 
del decreto ministeriale 21 dicembre 2017, n. 585 (  Gazzetta Ufficia-
le   n. 12 del 16 gennaio 2018), per l’approvazione ed il mantenimento 
in servizio degli imballaggi destinati al trasporto di merci pericolose 
secondo l’ADR (trasporto stradale) il RID (trasporto ferroviario) ed 
ADN (trasporto per via navigabile interna), rilasciata con decreto 
dirigenziale n. 0062 del 7 marzo 2019 (pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 72 del 26 marzo 2019) alla Società Rina Intermodal S.r.l. 
è trasferita alla Società Rina Service S.p.a. con sede in Genova via 
Corsica n. 12. 

 La validità della presente autorizzazione coincide con la validi-
tà dell’autorizzazione rilasciata alla Società Rina Service S.p.a., dal 
Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto con decreto 
prot. 806 del 12 luglio 2018 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 180 del 4 agosto 2018).   

  20A03805

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di 
onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, 
si comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emes-
so in data 6 marzo 2020, è stato revocato il decreto del Presidente 
della Repubblica del 27 dicembre 2008, per la parte relativa al con-
ferimento al Mar. Ca. Marcello Benedetti dell’onorificenza di Cava-
liere dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana».   

  20A03817

        Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di 
onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e 
dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 
1952, n. 458, si comunica che, con decreto del Presidente della Re-
pubblica, emesso in data 6 marzo 2020, è stato revocato il decreto 
del Presidente della Repubblica del 26 febbraio 2004, per la parte 
relativa al conferimento al sig. Rocco Eufemia dell’onorificenza di 
Cavaliere dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana».   

  20A03818
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        Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di 
onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, 
si comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emes-
so in data 6 marzo 2020, è stato revocato il decreto del Presidente 
della Repubblica del 2 giugno 2009, per la parte relativa al confe-
rimento al dott. Paolo Bellini dell’onorificenza di Commendatore 
dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana».   

  20A03819

        Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di 
onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, 
si comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emes-
so in data 6 marzo 2020, è stato revocato il decreto del Presidente 
della Repubblica del 2 giugno 2006, per la parte relativa al conferi-
mento al sig. Enzo Soricelli dell’onorificenza di Cavaliere dell’Or-
dine «Al merito della Repubblica italiana».   

  20A03820

        Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di 
onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e 
dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 
1952, n. 458, si comunica che, con decreto del Presidente della Re-
pubblica, emesso in data 6 marzo 2020, sono stati revocati i decreti 
del Presidente della Repubblica del 2 giugno 1991 e 27 dicembre 
1995, per la parte relativa ai conferimenti al sig. Bruno Pamfili delle 
onorificenze di Cavaliere e Ufficiale dell’Ordine «Al merito della 
Repubblica italiana».   

  20A03821

        Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di 
onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, 
si comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emesso 
in data 6 marzo 2020, è stato revocato il decreto del Presidente della 
Repubblica 27 dicembre 2007, per la parte relativa al conferimento al 
sig. Giovanni Amoruso dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine «Al 
merito della Repubblica italiana».   

  20A03822

        Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di 
onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emesso in 
data 6 marzo 2020, è stato revocato il decreto del Presidente della Re-
pubblica del 10 ottobre 2016, per la parte relativa al conferimento al sig. 
Enrico Lettieri dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine «Al merito 
della Repubblica italiana».   

  20A03823

        Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di 
onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, 
si comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emesso 
in data 6 marzo 2020, è stato revocato il decreto del Presidente della 
Repubblica del 2 giugno 2002, per la parte relativa al conferimento al 
sig. Savino Difeo dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine «Al merito 
della Repubblica italiana».   

  20A03824  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 183 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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